SGA 29 novembre 2002

<<Lasciatevi riconciliare>> (2 Cor 5, 20)

Il peccato come realtà di divisione

Il peccato  di Pietro (Lc 22)

1) 31 Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; 32 ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli». 33 E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte». 

2) 54 Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 55 Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. 56 Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». 57 Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». 58 Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». 59 Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». 

3) 60 Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61 Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 

4) 62 E, uscito, pianse amaramente.

risponderete. 69 Ma da questo momento starà il Figlio dell'uomo seduto alla destra della potenza di Dio». 70 Allora tutti esclamarono: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». Ed egli disse loro: «Lo dite voi stessi: io lo sono». 71 Risposero: «Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? L'abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca».

5) Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». (Gv 21)

Il peccato di Giuda (Mt 26)

1) 20 Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. 21 Mentre mangiavano disse: «In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà». 22 Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». 23 Ed egli rispose: «Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. 24 Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». 25 Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l'hai detto».

2) 14 Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti 15 e disse: «Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. 16 Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo.

3) 47 Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48 Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». 49 E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. 50 E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.

4) (Mt 27) 3 Allora Giuda, il traditore, vedendo che Gesù era stato condannato, si pentì e riportò le trenta monete d'argento ai sommi sacerdoti e agli anziani 4 dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente». Ma quelli dissero: «Che ci riguarda? Veditela tu!». 

5) 5 Ed egli, gettate le monete d'argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi. 

SCHEDA 

SATAN divisore

RICONCILIARE CON:

· SE STESSI: il mio corpo (disagio con una parte di esso, col sesso…); mia psiche (impulsi e sentimenti…); mia coscienza (lealtà, verità, purezza..valori che io ho fatto miei…); cammino spirituale (ah …se non cifosse!); vocazione/professione (voler cambiare, essere come…, delusione, scoraggiamento, entusiasmo…)

· CON GLIALTRI: genitori/familiari (bugie, sotterfugi… eppure li amo!); amici/amiche (ironie, umiliazioni, antipatie, strumentalizzazioni…); gruppo ( alcune volte ci si sente Che Guevara altre volte una pecora…); lavor; vicinato.

· DIO: quando va bene = amico; ignoro che esista = non mi va di scomodarlo!; è un guastafeste = quando è esigente, ho paura = quando so di aver sbagliato

· COSE: sciupio; cuore ad essi legato.

COME?

Apparenti: passività o isolamento; soluzione violenta (su me, altri, trasgressioni…); parziali (solo scienze umane ovvero: ridimensionarsi senza valorizzarsi, definire il nemico da cui tenermi lontano).

Un mio peccato:

Quale =……

Nei confronti di =……..

Cosa ha causato =………..

Mia reazione emotiva =………..

Tentativi riusciti di riconciliazione =…..

…..e falliti =……..

CONFRONTO PIETRO – GIUDA

Una riconciliazione riuscita. 

a) coscienza della propria miseria (Lc 15, 14-16).

b) Richiamo della propria identità (Lc 15,17).

c) DECISIONE (Lc 15,18-20).

d) Confronto reale ma fiducioso con il sé e il padre (Lc 15,20-21)

e) Festa reintegrazione

